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SVOLGIMENTO ESAMI DI QUALIFICA PROFESSIONALE DELLE CLASSI TERZE 

Per essere ammessi all’Esame di Qualifica occorre non avere nessuna insufficienza o avere non più di due insufficienze; in questo caso occorre un giudizio motivato (art. 27 comma 2 O.M. 90/2001).

Ciascun docente, nel periodo precedente il termine delle lezioni, deve procedere all’effettuazione di una prova strutturata; nei Corsi serali tali prove non sono da effettuarsi (cfr. art. 27 comma 2 O.M. 90/2001).

Ciascun docente, per ogni studente e per ogni disciplina, deve assegnare due voti in centesimi, tali valutazioni saranno riferite per i CORSI DIURNI al Profitto (tenendo conto degli obiettivi educativi e/o formativi specifici delle materie) e al Risultato delle prove strutturate. Devono inoltre essere riportate le Assenze. Per i corsi serali le valutazioni saranno riferite al profitto e agli aspetti formativi (Impegno, Interesse, Frequenza, Condotta).

Ogni insegnante deve inoltre assegnare la sua proposta di voto in decimi, che comparirà sul tabellone per l’esito dello scrutinio, unitamente al voto di ammissione all’Esame di Qualifica, riportato quest’ultimo in centesimi.

Il voto di ammissione terrà conto (cfr. art. 27 comma 5), secondo i pesi di seguito riportati, di diversi indicatori, che andranno a determinare automaticamente il voto stesso:

Corsi diurni                                                                     Corsi serali
a) PROFITTO                       70%;                     a)  PROFITTO                       80%;                       

b) PROVE STRUTTURATE  20%;                     b) ASPETTI FORMATIVI     20%;

c) STAGE                              10%.

Al fine di tenere conto e dare peso a elementi imprescindibili di carattere formativo, educativo, curriculare, frequenza e partecipazione alle attività dell’area di approfondimento, sono previsti dei BONUS-MALUS che potranno elevare o diminuire il voto di ammissione, secondo gli indicatori qui riportati, che potranno incidere per un massimo di 7 punti.

CORSO DIURNO (sede di Bologna e Molinella)   
	Indicatori
	
	Punti

	Voto Condotta                                             
	6
	 - 1 

	
	7-8
	   0

	
	9-10
	 +1

	Corso effettuato in tre anni (senza bocciature)
	
	 +1

	Partecipazione Area di Approfondimento
	< 50%
	 - 1 

	Partecipazione Area di Approfondimento
	> 50%  con profitto
	 +1

	Corso effettuato in tre anni senza debiti
	
	 +1

	BONUS per la valutazione finale (Media )
	65 <Media  < 70
70 < Media < 80

Media  > 80
	+ 1

+ 2

+ 3


CORSO SERALE

	Indicatori
	
	Punti

	1. Frequenza ( F )
	   F < 50%                                       
	   0 

	
	50% < F < 80%
	+ 2 

	
	F >  80%
	+ 3

	2. Condotta                     
	>= 9
	+ 1

	3. BONUS per la valutazione finale
	65 < Media   < 70
70 < Media  < 80

Media  > 80
	+ 1

+ 2

+ 3


VALUTAZIONE PROVE D’ESAME

Il risultato delle prove d’Esame permette di variare il voto d’ammissione aggiungendo o togliendo un massimo di 10 punti.

1° PROVA: valutata al 40%;

	VOTO IN DECIMI
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE

	10
	4

	9
	3,2

	8
	2,4

	7
	1,6

	6
	0,8

	5
	0

	4
	-0,8

	3
	-1,6

	2
	-2,4

	1
	-3,2

	0
	-4


2° PROVA: valutata al 60% (tale prova coinvolgerà solo le discipline pratiche di settore).

	VOTO IN DECIMI
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE

	10
	6

	9
	4,8

	8
	3,6

	7
	2,4

	6
	1,2

	5
	0

	4
	-1,2

	3
	-2,4

	2
	-3,6

	1
	-4,8

	0
	- 6


L’Esame di Qualifica non prevede, di norma, prove orali. La Commissione, tuttavia, anche su richiesta dei candidati, potrà decidere, per elevare la valutazione degli studenti che si siano particolarmente distinti per impegno e profitto, di procedere a un colloquio orale che darà luogo ad un incremento di punteggio pari al raggiungimento, al massimo, dei 10 punti massimi previsti per le prove.

La commissione decide la durata massima delle prove (art.n°27 comma 10 O.M. 21 maggio 2001 n°90).Una prova orale potrà essere predisposta anche nel caso in cui le prove d’Esame abbiano ottenuto valutazioni discordanti rispetto a quelle che il candidato ha riportato nel corso dell’A.S. 

.

CORSI  INTEGRATI

Le prove strutturate e l’Esame dovranno accertare anche il possesso di competenze e il raggiungimento degli obiettivi formativi attinenti il percorso integrato concordato dai docenti della classe e dai docenti dell’organismo di Formazione Professionale che hanno realizzato il percorso stesso.

La 2° Prova dovrà avere un carattere prevalentemente pratico e coerente anche alla qualifica regionale oggetto del percorso.

E’ prevista la partecipazione di un docente della Formazione alla formulazione, all’assistenza e alla valutazione degli elaborati.

CANDIDATI ESTERNI

Agli esami di qualifica sono ammessi anche i candidati esterni purché abbiano conseguito la licenza di scuola media da un numero di anni pari a quello della durata del corso e documentino adeguatamente di aver espletato in maniera significativa attività di lavoro corrispondente alla qualifica o di aver frequentato per la stessa durata un corso attinente alla qualifica di formazione professionale autorizzato dalle Regioni. L'attività lavorativa documentata deve essere tale che possa considerarsi sostitutiva, per durata e contenuto, della formazione pratica che gli alunni interni ricevono attraverso le esercitazioni svolte durante il corso di studi, tenuto conto anche degli obiettivi didattici delle specifiche discipline interessate. L’attività lavorativa coerente con la qualifica deve risultare, se subordinata, da una dichiarazione del datore di lavoro redatta secondo lo schema allegato alla presente ordinanza Per comprovare l’attività lavorativa svolte presso pubbliche amministrazioni è ammessa l’autocertificazione, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà conforme al modello allegato, prodotta ai sensi del D.P.R. n.403/98 (art.n°28 O.M. 21 maggio 2001 n°90).

Ricordiamo inoltre:

1)  Sono ammessi agli esami di qualifica anche i candidati esterni che abbiano compiuto il 18°anno di età entro il giorno precedente la data di effettuazione delle prove e siano in possesso del diploma di licenza media, che deve risultare conseguito da almeno un anno più le esperienze lavorative come precedentemente espresso

 2)  I candidati esterni che abbiano compiuto o compiano nell’anno solare il 23° anno di età

dall’obbligo dell’intervallo e dalla presentazione di qualsiasi titolo inferiore, ma devono

dimostrare le esperienze lavorative o di formazione

3)   Sono ammessi candidati esterni che abbiano frequentato, almeno per un numero di anni

pari al corso di qualifica professionale per il quale intendono sostenere gli esami, lo

stesso corso di qualifica con esito negativo o un corso di qualifica del medesimo settore

o di un istituto di analogo indirizzo

4)   Le domande di ammissione devono presentate, entro la data indicata dalla circolare

ministeriale sulle iscrizioni, ad un solo istituto.

5)   Qualora il candidato sia costretto a cambiare sede, nella nuova domanda deve fare

menzione di quella precedentemente presentata, pena la nullità della prova

6)   La responsabilità della valutazione dell’attività di lavoro, ai fini dell’ammissione agli

esami,è della commissione d’esame che deve pronunciarsi almeno dieci giorni prima

l’inizio delle prove (art.n°28 comma 8  O.M. 21 maggio 2001 n°90).

7)   Il candidato è tenuto a presentare alla commissione i programmi di tutte le materie dell’ultimo anno e i programmi delle materie degli anni precedenti in relazione al titolo di studio posseduto. La commissione d’esame provvede alla revisione dei programmi presentati dai candidati:una valutazione positiva è indispensabile per l’ammissione agli esami

I candidati esterni in possesso dei requisiti sopra riportati, devono sostenere le due prove di

capacità relazionale e di abilità professionale, le prove orali su tutte le materie dell’ultimo

anno, nonché prove scritte, orali, pratiche, come previsto dai programmi,sulle materie degli

anni precedenti in relazione al titolo di studio posseduto.
ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI

Quando l’allievo segue i programmi ministeriali:

• Prove strutturate o semistrutturate:in base al suo piano educativo individualizzato ( fare

               riferimento al docente di sostegno della classe e al Coordinatore di classe)

• Prove di esame: ancora in base al P.E.I.

Quando l’allievo segue i programmi differenziati svolge prove omogenee al percorso

svolto,finalizzate alla attestazione delle competenze e abilità acquisite.

L’alunno risulta qualificato quando riporta un punteggio complessivo di sessanta punti su

cento.

_____________________________________________________________________________________________

SCHEDA DI VALUTAZIONE STAGE

Cognome e nome dell’allievo: 

Periodo dei stage: 

Sede dello stage: 

Responsabile/impiegato/funzionario al quale è stato affiancato: 

Spett.le Azienda,

poiché il periodo di stage è parte integrante del periodo formativo e come tale concorre alla valutazione finale dell’allievo, Le chiediamo di collaborare compilando la seguente scheda esprimendo per ogni voce un voto in 100/imi.
Aspetti comportamentali della professionalità dimostrata dall’allievo relativamente ai compiti assegnatigli:

Inserimento nell’ambiente aziendale

(comunicatività, puntualità, coinvolgimento, impegno ecc.


Motivazione al lavoro dimostrato durante lo stage     


Grado di autonomia nello svolgimento dei compiti 

Disponibilità e reattività di fronte ai problemi           

Aspetti tecnici della professionalità dimostrata dall’allievo relativamente ai compiti assegnatigli


Abilità tecniche generali dimostrate                                


Autonomia nell’utilizzo degli strumenti di lavoro                            


Capacità di analisi e sintesi


Giudizio complessivo

Eventuali note su lacune o capacità evidenziate e non riportate nello schema precedente

Eventuali suggerimenti da formulare alla scuola in relazione al profilo professionale e al corso

